
IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI:

5-01174 Quaranta: Ritardi nella realizzazione del raddoppio della tratta ferroviaria Genova-
Ventimiglia.

5-02031 Tullo: Gravi conseguenze sulla sicurezza della circolazione derivanti dai ritardi nella
realizzazione del raddoppio della tratta ferroviaria Genova-Ventimiglia.

5-02034 Oliaro: Regolare ripristino del traffico ferroviario in Liguria e disagi conseguenti al
mancato raddoppio della linea Genova-Ventimiglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 202

ALLEGATO 1 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 210

5-01595 Bargero: Progressiva riduzione dei servizi di trasporto pubblico locale, in particolare
ferroviario, nella regione Piemonte . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 203

ALLEGATO 2 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 214

5-01617 Liuzzi: Disservizi nel servizio ferroviario sulla tratta Potenza-Foggia e grave stato di
degrado della stazione di Rionero-Atella-Ripacandida . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 204

ALLEGATO 3 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 217

5-01944 Biasotti: Emergenze infrastrutturali in Liguria, con particolare riferimento al regolare
ripristino del traffico ferroviario . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 204

ALLEGATO 4 (Testo della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 220

SEDE CONSULTIVA:

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative. C. 2027 Governo,
approvato dal Senato (Parere alla I Commissione) (Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 205

ALLEGATO 5 (Proposta di parere del relatore) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 223

ALLEGATO 6 (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 224

INTERROGAZIONI

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Ivan CATALANO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
le infrastrutture e i trasporti Rocco Gir-
landa.

La seduta comincia alle 11.

5-01174 Quaranta: Ritardi nella realizzazione del rad-

doppio della tratta ferroviaria Genova-Ventimiglia.

5-02031 Tullo: Gravi conseguenze sulla sicurezza

della circolazione derivanti dai ritardi nella realiz-

zazione del raddoppio della tratta ferroviaria Ge-

nova-Ventimiglia.

5-02034 Oliaro: Regolare ripristino del traffico fer-

roviario in Liguria e disagi conseguenti al mancato

raddoppio della linea Genova-Ventimiglia.

Ivan CATALANO, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla medesima materia, saranno svolte
congiuntamente.
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Il sottosegretario Rocco GIRLANDA ri-
sponde alle interrogazioni in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Stefano QUARANTA (SEL), replicando,
nel ringraziare il sottosegretario per l’ar-
ticolata e puntuale risposta, fa presente di
aver presentato l’interrogazione prima del-
l’incidente che ha portato la linea ferro-
viaria richiamata all’attenzione della cro-
naca. Nel sottolineare che si tratta di
un’infrastruttura strategica, per di più di
valenza internazionale dal momento che
collega il Paese con la Francia, manifesta
perplessità riguardo ai notevoli ritardi
causati dal contenzioso legale in corso, che
ha di fatto fermato l’esecuzione dei lavori.
Nel fare presente di aver partecipato al-
l’incontro tenutosi ad Andora, durante il
quale il Ministro Lupi ha preso una serie
di impegni che auspica siano mantenuti,
ricorda che si tratta di una linea di soli 44
km, per la quale occorrerebbe un’esposi-
zione finanziaria di 1,5 miliardi comples-
sivi e chiede pertanto che venga attuato
uno sforzo in quella direzione, non solo al
fine di dare risposta alle esigenze dei
pendolari utenti di quella tratta, ma anche
per il rilancio della regione Liguria. Os-
serva, come anche indicato nell’interroga-
zione del collega Tullo, che il raddoppio
della linea Genova-Ventimiglia comporte-
rebbe una serie di benefici, soprattutto in
relazione ai settori del turismo, della cul-
tura e dell’esportazione dei prodotti tipici,
che costituiscono la vocazione principale
della regione. In conclusione, nell’acco-
gliere positivamente la disponibilità data
dal Ministro in occasione dell’incontro
citato, invita il Governo ad un costante
monitoraggio della questione oggetto del-
l’atto di sindacato ispettivo e alla massima
attenzione al tema della manutenzione,
anche al fine di evitare in futuro incidenti
come quello occorso.

Mario TULLO (PD), replicando, nel
condividere le osservazioni svolte dal col-
lega Quaranta riguardo al sentimento della
Liguria sull’opera oggetto dell’interroga-
zione, giudica assai importante che il Mi-
nistro sia andato nei luoghi dell’incidente,

anche al fine di avere una più precisa
conoscenza della gravità della situazione.
Nel sottolineare che la chiusura della linea
a causa della mancata rimozione del con-
voglio incidentato blocca i collegamenti
con la Francia e paralizza il traffico di
merci e passeggeri, osserva che la realiz-
zazione del raddoppio ferroviario rappre-
senta una vicenda assai complicata, i cui
tempi lunghi sono dovuti anche ai lavori
della magistratura a causa del contenzioso
che si è generato. Nell’invitare i colleghi e
il Governo ad una riflessione più generale
riguardo alle modalità di assegnazione
degli appalti, che generano, a suo giudizio,
un numero eccessivo di contenziosi giudi-
ziari, causa spesso dell’interruzione del-
l’esecuzione di opere importanti, si di-
chiara soddisfatto della risposta e auspica
che si faccia uno sforzo nella direzione
della realizzazione del raddoppio della
Genova-Ventimiglia, a suo giudizio fonda-
mentale per il rilancio della regione e per
lo sviluppo del Paese.

Roberta OLIARO (SCpI), replicando,
nel ringraziare il sottosegretario per la
risposta assai dettagliata, concorda con le
osservazioni svolte dai colleghi che l’hanno
preceduta. Nell’osservare che uno dei pro-
blemi principali riguardo a nuove infra-
strutture è la mancanza di certezza sui
tempi di realizzazione, sottolinea il deficit
infrastrutturale della Liguria, che rende
ancora più importante la realizzazione del
raddoppio della linea Genova-Ventimiglia,
inclusa nelle reti TEN-T, sia per ciò che
concerne la mobilità dei pendolari sia
anche, più in generale, per l’economia del
Paese, data la quantità rilevante di merci
che su tale linea transita.

5-01595 Bargero: Progressiva riduzione dei servizi di

trasporto pubblico locale, in particolare ferroviario,

nella regione Piemonte.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Cristina BARGERO (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatta della ri-
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sposta, in quanto, pur essendo consapevole
della competenza delle regioni in materia
di trasporto pubblico locale, osserva che la
situazione del trasporto versa in condi-
zioni emergenziali ormai in vaste aree del
territorio nazionale. Nel ricordare che la
Commissione europea ha ribadito che il
trasporto è un servizio di interesse gene-
rale, giudica importante fare una rifles-
sione sulla possibilità, per l’utenza, di
vedersi riconosciuto il diritto ad un tra-
sporto efficace ed efficiente. Osserva che la
diminuzione dei passeggeri nel trasporto
ferroviario è determinata per lo più dalla
scarsa qualità del materiale rotabile cir-
colante, dalla continua variazione degli
orari dei treni e dalla progressiva soppres-
sione di corse, che rendono poco affidabile
questo tipo di trasporto. Nel ritenere che
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti dovrebbe farsi promotore di una
politica del trasporto ferroviario efficiente,
anche in relazione alla totale partecipa-
zione pubblica della società Ferrovie dello
Stato, fa presente che l’utilizzo delle ri-
sorse disponibili è assai discutibile, come
dimostra la crescita dei costi a fronte della
riduzione dei servizi che si è registrata con
l’ultimo contratto di servizio stipulato
dalla regione Piemonte con Trenitalia. Nel
giudicare opportuno, a tale ultimo ri-
guardo, che venga svolta un’azione di
controllo da parte del Ministero e della
neocostituita Autorità dei trasporti, os-
serva che la mancanza di adeguati servizi
di collegamento aumenta il divario delle
aree marginali con il resto del Paese e
invita pertanto il Governo ad attuare tutte
le iniziative di propria competenza volte
alla soluzione delle problematiche eviden-
ziate.

5-01617 Liuzzi: Disservizi nel servizio ferroviario

sulla tratta Potenza-Foggia e grave stato di degrado

della stazione di Rionero-Atella-Ripacandida.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Mirella LIUZZI (M5S), replicando, rin-
grazia il sottosegretario per la risposta,

dalla quale emerge l’inadeguatezza degli
enti locali e la particolare attenzione del
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti sulla questione evidenziata dalla
propria interrogazione. Nel fare presente
che al momento della presentazione del-
l’atto di sindacato ispettivo non c’era stata
ancora l’interruzione della tratta causata
dalla frana che è intervenuta successiva-
mente, auspica che si pervenga il più
rapidamente possibile alla riapertura della
linea ferroviaria, che giudica importante
anche per la presenza, lungo la linea,
dell’impianto industriale di Melfi. Giudica
altresì opportuno che anche le zone che
hanno una presenza abitativa ridotta, tale
da rendere il servizio non remunerativo,
possano avere collegamenti almeno con le
vicine stazioni che saranno servite dalle
linee ad alta velocità, al fine di agevolare
la mobilità dei cittadini e non collocare i
territori in una situazione di marginalità
maggiore di quella in cui versano.

5-01944 Biasotti: Emergenze infrastrutturali in Li-

guria, con particolare riferimento al regolare ripri-

stino del traffico ferroviario.

Il sottosegretario Rocco GIRLANDA ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Sandro BIASOTTI (FI-PdL), replicando,
pur condividendo alcune considerazioni
svolte dal rappresentante del Governo, si
ritiene tuttavia insoddisfatto della risposta,
dal momento che il Ministro Lupi, nell’in-
contro tenutosi nei territori interessati
dall’incidente, si era impegnato alla ria-
pertura della tratta al traffico ferroviario
entro 72 ore, senza che ciò sia avvenuto.
Ritiene che il Paese sia in una situazione
di gravissima emergenza idrogeologica e
che la Liguria in particolare, per la pro-
pria conformazione territoriale e orogra-
fica, sia maggiormente esposta ad even-
tuali danni che potrebbero derivare dai
fenomeni naturali che sempre più spesso
interessano il Paese. Invita, quindi, il Go-
verno al massimo sforzo nella direzione
della salvaguardia e della messa in sicu-
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rezza della rete infrastrutturale ligure, e a
porre fine alla situazione di effettivo iso-
lamento della Liguria, attraverso la pronta
realizzazione del terzo valico dei Giovi
della gronda di Genova e tramite il po-
tenziamento del porto e dell’aeroporto del
capoluogo della regione.

Ivan CATALANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 12 febbraio 2014. — Presi-
denza del vicepresidente Ivan CATALANO.

La seduta comincia alle 12.

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative.

C. 2027 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
tore, fa presente che la Commissione è
chiamata a esprimere il parere sul disegno
di legge C. 2027 di conversione del decre-
to-legge n. 150 del 2013. Osserva che, in
coerenza con una prassi consolidata, il
decreto-legge n. 150 del 2013 contiene
numerose proroghe di termini recati da
disposizioni legislative, che vanno a im-
pattare su settori eterogenei dell’ammini-
strazione. Segnala che in più occasioni e
da ultimo dal presidente della Camera è
stata richiamata la necessità di superare
questo strumento legislativo, che crea
margini di incertezza negli operatori e nei
cittadini, con il costante spostamento in
avanti di termini inizialmente pensati
come perentori per l’adozione di misure

anche di portata significativa. Per quanto
concerne i profili di competenza della IX
Commissione Trasporti, segnala l’articolo
4, il comma 2 dell’articolo 5 e l’articolo 12.
Fa presente che assumono rilievo infine
anche le disposizioni dell’articolo 2,
comma 1 e dell’articolo 13.

Passando ad una breve descrizione del
contenuto delle disposizioni richiamate,
evidenzia che il comma 1 dell’articolo 4,
modificato nel corso dell’esame al Senato,
proroga al 30 giugno 2014 il termine, già
fissato al 30 giugno 2013 dalla legge di
stabilità 2013 (legge n. 228 del 2012) e poi
prorogato al 31 dicembre 2013 dal DPCM
26 giugno 2013, per l’emanazione di un
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge n. 400 del 1988
(regolamenti ministeriali), che disciplini i
corsi di formazione per addetti al salva-
mento acquatico. Il termine originario,
individuato dall’articolo 15, comma
3-quinquies del decreto-legge n. 216 del
2011, era il 31 dicembre 2012. Fa presente
inoltre che la proroga differisce, sempre al
30 giugno 2014, i termini entro i quali,
fino all’emanazione del decreto in primo
luogo è prorogata la validità delle auto-
rizzazioni, rilasciate entro il 31 dicembre
2011, per lo svolgimento dei corsi di
formazione per addetti al salvamento ac-
quatico e per il rilascio dei relativi bre-
vetti; in secondo luogo non potranno es-
sere rilasciate nuove autorizzazioni per lo
svolgimento dei corsi.

Il comma 2 dell’articolo 4 proroga dal
31 dicembre 2013, anche se erroneamente
il testo della disposizione indica il 31
dicembre 2012, al 31 dicembre 2014 due
termini relativi alla disciplina dei diritti
aeroportuali. In particolare, viene proro-
gato il termine per l’adozione dei decreti
di determinazione dei diritti aeroportuali
fondati sui parametri del: tasso di infla-
zione programmato; obiettivo di recupero
della produttività assegnato al gestore ae-
roportuale; remunerazione del capitale in-
vestito; ammortamenti dei nuovi investi-
menti realizzati con capitale proprio o di
credito, sulla base dei criteri stabiliti dal
CIPE, e nell’ambito della sottoscrizione dei
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contratti di programma stipulati tra l’Ente
nazionale per l’aviazione civile (ENAC) e il
gestore aeroportuale (ai sensi dell’articolo
10, comma 10 della legge n. 537 del 1993,
come sostituito dall’articolo 11-novies del
decreto-legge n. 203 del 2005. Viene inol-
tre prorogata la correlata facoltà concessa
al Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti di stabilire con proprio decreto
l’aggiornamento dell’importo dei diritti ae-
roportuali al solo tasso d’inflazione pro-
grammato, nelle more dell’adozione dei
decreti indicati al punto precedente e della
stipula dei contratti di programma tra
ENAC e società di gestione aeroportuale.

Ricorda che la disposizione sulla quale
si interviene è l’articolo 21-bis, comma 1,
primo e secondo periodo, del decreto-legge
n. 248 del 2007. Ricorda ancora che il
termine originario previsto dal decreto-
legge 248 del 2007 per l’emanazione dei
decreti di cui al comma 10 dell’articolo 10
della legge n. 537 del 1993, era il 31
dicembre 2008.

Il comma 3 dell’articolo 4 proroga al 31
dicembre 2014 il termine, già fissato al 30
giugno 2013 dall’articolo 1, comma 388,
della legge di stabilità 2013 (legge n. 228
del 2012) e quindi prorogato al 31 dicem-
bre 2013 dal DPCM 26 giugno 2013, per
l’applicazione della disposizione recata
dall’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo n. 59 del 2011, in base alla
quale alle autoscuole è consentito, secondo
criteri uniformi fissati con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di demandare, integralmente o par-
zialmente, la formazione dei conducenti
per il conseguimento di tutte le categorie
di patenti, anche speciali, fatta eccezione
per quella di categoria B e dei documenti
di abilitazione e di qualificazione profes-
sionale, a un centro di istruzione automo-
bilistica, costituito da più autoscuole con-
sorziate. Fa presente che il termine origi-
nario previsto dal decreto legislativo n. 59
del 2011 per l’entrata in vigore della
disposizione era il 19 gennaio 2013.

Il comma 7 dell’articolo 4, come mo-
dificato nel corso dell’esame al Senato,
prevede l’ulteriore proroga, per un periodo
non superiore a dodici mesi, dei termini

per l’adeguamento degli impianti funiviari
ai requisiti costruttivi e di revisione pre-
visti dal decreto ministeriale 2 gennaio
1985. La proroga è consentita previa ve-
rifica da parte degli organi di controllo
della idoneità al funzionamento e della
sicurezza degli impianti; essa vale anche
nei confronti degli impianti inattivi da non
più di sei mesi dalla data di entrata in
vigore del decreto-legge. La disposizione
originaria, contenuta nell’articolo 145,
comma 46 della legge n. 388 del 2000
prevedeva una proroga di un anno.

I commi da 8-ter a 8-quinquies dell’ar-
ticolo 4, introdotti al Senato, intervengono
in materia di disciplina delle capitanerie di
porto. In particolare, il comma 8-ter pro-
roga al 31 dicembre 2014 il termine, già
fissato al 31 dicembre 2013 dalla legge di
stabilità 2013 (legge n. 228 del 2012), per
l’emanazione del regolamento governativo
di delegificazione concernente la riforma
delle Capitanerie di porto. Rileva che il
regolamento dovrebbe essere finalizzato
alla redazione di un testo unico delle
disposizioni concernenti i compiti e le
funzioni attribuiti al Corpo delle Capita-
nerie di Porto al fine di realizzare una
semplificazione, razionalizzazione e snel-
limento delle stesse. Inoltre, lo stesso do-
vrebbe adeguare la struttura organizzativa
centrale e periferica del Corpo al nuovo
quadro istituzionale e dei rapporti per
delineare un assetto rispondente ai mag-
giori impegni soprattutto in materia di
sicurezza marittima in ambito dell’Unione
europea ed internazionale nonché per rea-
lizzare una corrispondenza con i livelli di
governo regionale e, a tal fine, ripartire le
funzioni di coordinamento, ispettive e di
controllo, svolte da strutture regionali ed
interregionali del Corpo da quelle opera-
tive di vigilanza e controllo e amministra-
tive, attribuite alle Capitanerie di porto e
agli uffici dipendenti. Osserva che do-
vrebbe infine essere adeguato l’assetto dei
vari livelli gerarchici e degli organici per
accrescere l’efficacia dell’organizzazione
centrale e periferica del Corpo, privile-
giando la sua componente operativa. Fa
presente che il termine originario per
l’adozione del regolamento, previsto dal
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decreto-legge n. 207 del 2008 era il 31
dicembre 2009 e che l’ulteriore proroga è
giustificata dalla disposizione alla luce del-
l’esigenza di completare « il programma di
cui all’articolo 2, comma 99 » della legge
finanziaria 2008 (legge n. 244 del 2007). A
tal fine si integrano le autorizzazioni di
spesa di cui al medesimo comma 99 e al
comma 98 di 0,2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016 e di
4,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2016 al 2020. Osserva che le disposi-
zioni citate non recano un esplicito rife-
rimento a un programma di interventi da
effettuare. Il comma 98 prevede uno stan-
ziamento di spesa per le esigenze di fun-
zionamento e per l’esercizio dei compiti di
vigilanza e controllo operativi in materia
di sicurezza delle navi e delle strutture
portuali svolti dal Corpo delle capitanerie
di porto – Guardia costiera; il comma 99
prevede uno stanziamento di spesa per
sviluppare e adeguare la componente ae-
ronavale e dei sistemi di comunicazione
del Corpo delle capitanerie di porto –
Guardia costiera.

Il comma 8-quater prevede un’ulteriore
integrazione dell’autorizzazione di spesa di
cui agli articoli 2, commi 98 e 99 della
legge n. 244 DEL 2007, finalizzata nello
specifico alle funzioni di prevenzione e
lotta operativa agli inquinamenti del mare
nonché di sorveglianza sulle aree marine
protette. L’incremento è di un milione di
euro per il 2014, di 0,8 milioni di euro per
il 2015 e di 300.000 euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2020. Il comma
8-quinquies prevede la copertura finanzia-
ria degli interventi di cui ai commi 8-bis
e 8-ter a valere sugli accantonamenti del
fondo speciale di parte corrente relativi al
Ministero delle politiche agricole, delle
infrastrutture e dei trasporti e dell’am-
biente.

Ricorda che nel corso dell’esame al
Senato è stato soppresso il comma 4
dell’articolo 4 che prevede la proroga al 31
dicembre 2014 del termine, fissato da
ultimo al 30 giugno 2013 dall’articolo 1,
comma 388, della legge di stabilità 2013
(legge n. 228 del 2012), e poi prorogato al
31 dicembre 2013 dal D.P.C.M. 26 giugno

2013, per l’emanazione del decreto del
Ministero delle infrastrutture e trasporti
recante le disposizioni attuative per impe-
dire le pratiche di esercizio abusivo del
servizio taxi e del servizio di noleggio con
conducente. Con il suddetto decreto do-
vrebbero altresì definirsi gli indirizzi ge-
nerali per l’attività di programmazione e
di pianificazione delle regioni, ai fini del
rilascio, da parte dei Comuni, dei titoli
autorizzativi. Fa presente che il termine
originario, previsto dall’articolo 2, comma
3 del decreto-legge n. 40 del 2010, era
individuato al 25 maggio 2010.

Il comma 2 dell’articolo 5 differisce i
termini previsti per l’emanazione di un
decreto ministeriale che dovrà introdurre
l’obbligo di revisione delle macchine agri-
cole soggette ad immatricolazione. In par-
ticolare, viene differito dal 28 febbraio
2013 al 31 dicembre 2014 il termine per
l’emanazione del decreto e dal 1o gennaio
2014 al 30 giugno 2015 il termine a partire
dal quale si deve procedere alla revisione.
Il 28 febbraio 2013 e il 1o gennaio 2014
erano i termini originari individuati dal-
l’articolo 34, comma 48, del decreto-legge
n. 179 del 2012 che aveva così sostituito
l’articolo 111, comma 1, del codice della
strada (decreto legislativo n. 285 del
1992).

Giudica di notevole rilievo le disposi-
zioni dell’articolo 12, che prorogano di un
anno, fissandolo al 31 dicembre 2014, il
termine previsto dall’articolo 43, comma
12 del Testo unico dei servizi di media
audiovisivi e radiofonici (decreto legisla-
tivo n. 177 del 2005), relativo al divieto di
partecipazioni incrociate tra editoria, te-
levisione e comunicazioni elettroniche nel
Sistema integrato delle comunicazioni
(SIC). Osserva che il termine originario era
individuato dal Testo unico nel 31 dicem-
bre 2010. Ricorda, in particolare, che la
disposizione, come ora modificata dalla
disposizione in commento, prevede il di-
vieto, fino al 31 dicembre 2014, di acqui-
sire partecipazioni editoriali in imprese
editrici di giornali quotidiani per i soggetti
che esercitano l’attività televisiva in ambito
nazionale attraverso più di una rete; in
particolare per tali soggetti vige il divieto
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di acquisire partecipazioni in imprese edi-
trici di giornali quotidiani o partecipare
alla costituzione di nuove imprese editrici
di giornali quotidiani, qualora abbiano
conseguito, sulla base dell’ultimo provve-
dimento di valutazione del valore econo-
mico del Sistema integrato delle comuni-
cazioni (SIC) adottato dall’Autorità per le
Garanzie nelle Comunicazioni, ricavi su-
periori all’8 per cento del valore comples-
sivo del sistema integrato delle comunica-
zioni. Il divieto vale inoltre per i soggetti,
richiamati dal precedente comma 11, ope-
ranti nel settore delle comunicazioni elet-
troniche con ricavi superiori al 40 per
cento del valore complessivo del settore.

Segnala inoltre le disposizioni recate
dall’articolo 13, che, nel testo modificato
dal Senato, introducono deroghe alle vi-
genti disposizioni in materia di servizi
pubblici locali consentendo, al comma 1,
fino al 31 dicembre 2014, la prosecuzione
di gestioni non conformi agli orientamenti
dell’Unione europea, che sarebbero dovute
cessare, ai sensi dell’articolo 34 del decre-
to-legge n. 179 del 2012, entro il 31 di-
cembre 2013; la proroga è subordinata
alla predisposizione da parte dell’ente re-
sponsabile dell’affidamento ovvero, ove
previsto, dell’ente di governo dell’ambito o
bacino territoriale ottimale e omogeneo
alla pubblicazione della relazione sulle
modalità di affidamento prevista dal me-
desimo articolo 34. Il comma 2 prevede
inoltre l’esercizio di poteri sostitutivi da
parte del prefetto nel caso non si sia
proceduto, entro il 30 giugno 2014, all’in-
dividuazione degli ambiti o bacini ottimali,
come richiesto dall’articolo 3-bis del de-
creto-legge n. 138 del 2011 (il termine
originario previsto da tale disposizione era
il 30 giugno 2012). Il comma 3 specifica
che il mancato rispetto dei termini di cui
ai commi 1 e 2 comporta la cessazione
degli affidamenti a decorrere dal 31 di-
cembre 2014. Il comma 4 esclude dall’am-
bito di applicazione della disposizione i
settori del gas, dell’energia elettrica e delle
farmacie comunali, come già previsto dal-
l’articolo 34 del decreto-legge n. 17 del
2012.

Osserva che la disposizione, pur appli-
candosi alla generalità dei servizi pubblici
locali e risultando quindi, per questo mo-
tivo, di competenza diretta della I Com-
missione, che sta esaminando il provvedi-
mento in sede referente, riveste un note-
vole interesse anche per la IX Commis-
sione in quanto riguarda anche tutto il
settore del trasporto pubblico locale.

Segnalo infine, come d’interesse della
IX Commissione, anche se di diretta com-
petenza della VIII Commissione Ambiente,
la disposizione dell’articolo 2, comma 1
che proroga dal 31 dicembre 2013 al 31
luglio 2014, le ordinanze del Presidente del
Consiglio sulla gestione commissariale del
Capo Dipartimento della Protezione Civile
per la prosecuzione dei compiti finalizzati
al superamento dell’emergenza del relitto
Costa Concordia, e l’istituzione dell’Osser-
vatorio di monitoraggio delle operazioni
connesse al progetto di rimozione e recu-
pero proposto dalla Costa Crociere S.p.A.

Paolo COPPOLA (PD) in via prelimi-
nare evidenzia l’esigenza che la Commis-
sione, nel caso di provvedimenti ad essa
assegnati in sede consultiva, esprima il
proprio parere prima del termine fissato
per la presentazione degli emendamenti
presso la Commissione competente in sede
referente, in modo che i contenuti del
parere approvato e, più in generale, le
questioni sollevate nel dibattito possano
essere ripresi in proposte emendative del
testo del provvedimento. Esprime disap-
punto per la proroga contenuta nell’arti-
colo 12, che ancora una volta differisce il
termine relativo al divieto di partecipa-
zioni incrociate tra i settori dell’editoria,
della radiotelevisione e delle comunica-
zioni elettroniche, mentre, a suo avviso,
tale questione dovrebbe essere affrontata,
in modo da definire una disciplina che
stabilmente impedisca l’incrocio di parte-
cipazioni in settori così rilevanti e delicati.
Più in generale ritiene utile che i ricorrenti
decreti-legge recanti la proroga dei termini
di numerose disposizioni legislative siano
accompagnati da una relazione con la
quale si indichino in modo puntuale le
motivazioni relative alla mancata emana-
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zione di atti amministrativi, i cui termini
vengono ripetutamente differiti e si indi-
viduino le strutture amministrative, non-
ché i dirigenti responsabili dei ritardi.

Ivan CATALANO, presidente, nel con-
dividere pienamente l’esigenza evidenziata
dal collega Coppola in merito ai tempi di
espressione dei pareri in sede consultiva,
segnala che, nel caso specifico del prov-
vedimento in oggetto, i tempi di esame da
parte della Commissione competente in
sede referente sono stati anticipati in re-
lazione all’andamento dei lavori dell’As-
semblea.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
tore, formula una proposta di parere fa-
vorevole con osservazione (vedi allegato 5).

Nicola BIANCHI (M5S) chiede al pre-
sidente di sospendere brevemente la se-
duta al fine di porre al relatore alcune

questioni meritevoli a suo giudizio di es-
sere inserite nella proposta di parere, con
particolare riferimento alla disciplina re-
lativa ai corsi di formazione per addetti al
salvamento acquatico e ai diritti aeropor-
tuali.

La seduta, sospesa alle 12.30, è ripresa
alle 12.45.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
tore, a seguito delle indicazioni emerse nel
corso del dibattito e delle sollecitazioni dei
colleghi del Movimento 5 Stelle, presenta
una nuova proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 6).

La Commissione approva la nuova for-
mulazione della proposta di parere favo-
revole con osservazioni del relatore (vedi
allegato 6).

La seduta termina alle 12.50.
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ALLEGATO 1

5-01174 Quaranta: Ritardi nella realizzazione del raddoppio della
tratta ferroviaria Genova-Ventimiglia.

5-02031 Tullo: Gravi conseguenze sulla sicurezza della circolazione
derivanti dai ritardi nella realizzazione del raddoppio della tratta

ferroviaria Genova-Ventimiglia.

5-02034 Oliaro: Regolare ripristino del traffico ferroviario in Liguria
e disagi conseguenti al mancato raddoppio della linea Genova-

Ventimiglia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo congiuntamente alle interro-
gazioni presentate dagli onorevoli Qua-
ranta, Tullo e Oliaro in quanto vertono su
analogo argomento.

In relazione alle problematiche segna-
late dagli onorevoli interroganti devo pre-
liminarmente confermare l’attenzione del
MIT per la realizzazione del raddoppio
ferroviario della tratta « Andora-S. Lo-
renzo al Mare » nell’ambito della linea
« Genova-Ventimiglia ». Ricordo, inoltre,
che la linea in questione è parte della rete
centrale TEN-T e figura tra le sezioni
pre-identificate nell’ambito del nuovo
Meccanismo finanziario per collegare l’Eu-
ropa per l’assegnazione prioritaria di con-
tributi comunitari nell’orizzonte temporale
2014-2020.

Attualmente la linea Genova-Ventimi-
glia, lunga circa 147 km, presenta tratte a
doppio binario (Genova-Finale Ligure,
Loano-Albenga, S. Lorenzo-Ventimiglia)
per un totale di 103 km e a semplice
binario (Finale Ligure-Loano, Albenga-An-
dora, Andora-S. Lorenzo) di estensione
complessiva pari a 44 km.

Il tracciato fra S. Lorenzo al Mare e
Andora si sviluppa in variante per circa 19
km, di cui circa 16 km in galleria. Sul
nuovo tracciato sono collocate la futura
stazione di Imperia, che sostituirà le due
attuali stazioni cittadine, la fermata di

Diano e la stazione di Andora, punto di
connessione con la linea in esercizio verso
Genova.

Sono previste anche la realizzazione
dei nuovi impianti di Imperia (stazione),
Diano (fermata) e Andora (stazione) e
l’attrezzaggio della linea con il distanzia-
mento automatico dei treni e il Sistema di
controllo della marcia dei treni (SCMT).
Come l’onorevole Tullo ha evidenziato la
realizzazione del progetto contribuirà al-
l’aumento della capacità di traffico, alla
riduzione dei tempi di percorrenza, al-
l’ammodernamento degli standard presta-
zionali oltre che all’incremento dei livelli
di sicurezza.

In merito agli specifici rilievi posti dagli
Onorevoli Interroganti sono state assunte
informazioni presso RFI (Rete Ferroviaria
Italiana), la quale ha fatto presente che il
completamento del raddoppio ferroviario
della linea Genova-Ventimiglia interessa la
tratta in variante, rispetto all’attuale trac-
ciato da Finale Ligure a S. Lorenzo al
Mare.

Il completamento infrastrutturale è ar-
ticolato in due specifici progetti di inve-
stimento: S. Lorenzo al Mare-Andora e
Andora-Finale Ligure. Il raddoppio S. Lo-
renzo al Mare-Andora è in avanzata fase
realizzativa e l’intervento è completamente
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finanziato. In questo progetto sono previ-
ste le nuove stazioni/fermate di Imperia,
Andora e Diano.

Il raddoppio Andora-Finale Ligure è un
intervento il cui il progetto preliminare è
stato approvato dal CIPE nel 2005. Per
quanto attiene al progetto definitivo si
rileva che risulta allo stato privo di co-
pertura finanziaria e pertanto, è stato
trasmesso da RFI in modo ancora parziale
e non risulta conseguentemente avviato
l’iter istruttorio. In questo progetto sono
previste le nuove stazioni/fermate di Alas-
sio, Albenga, Borghetto S. Spirito, Pietra
Ligure.

In merito al raddoppio S. Lorenzo al
Mare-Andora, in data 24 marzo 2004 è
stata effettuata la consegna delle presta-
zioni relativa sia alla progettazione esecu-
tiva che all’esecuzione; il 20 settembre
2004 è stata effettuata la consegna par-
ziale dei lavori limitatamente al 1o stralcio
(imbocchi delle gallerie) e in data 9 aprile
2005 è stato redatto il verbale definitivo di
consegna dei lavori.

I lavori, purtroppo, sono stati caratte-
rizzati da significative criticità contrattuali
con l’Appaltatore. Una prima criticità, si
riferisce ai siti per il conferimento degli
inerti derivanti dallo scavo meccanizzato
delle gallerie, con la decisione unilaterale
dell’Appaltatore di chiusura del cantiere
che ha determinato il fermo delle attività
a partire dal 28 aprile 2007. I lavori di
scavo meccanizzato delle gallerie sono
stati poi ripresi in data 26 ottobre 2007.

A partire dal 5 settembre 2008, l’ap-
paltatore ha nuovamente sospeso unilate-
ralmente i lavori lamentando un’eccessiva
onerosità del contratto di appalto. In que-
sto contesto ha richiesto al Tribunale di
Imperia un ATP (accertamento tecnico
preventivo) al fine di verificare la sussi-
stenza della eccessiva onerosità dell’ap-
palto sopravvenuta in corso d’opera.

L’esito dell’ATP, conclusosi ad ottobre
del 2009, ha definito un nuovo piano di
committenza con un nuovo perimetro del-
l’oggetto contrattuale, caratterizzato da
stralci di numerosi interventi previsti nel-
l’appalto principale Ferrovial e la conse-
guente rivisitazione progettuale per l’atti-

vità negoziale di due nuovi riappalti rela-
tivi alle opere di completamento della sede
ferroviaria; lavori affidati rispettivamente
alla Società Tecnis S.p.A. e alla Società
Sicurbau Srl.

Durante questo periodo, e più precisa-
mente ad agosto 2009, la Direzione Lavori
Italferr ha rilevato la posa in opera di
conci prefabbricati utilizzati per il rivesti-
mento delle gallerie scavate con fresa
(TBM) aventi armatura difforme dai pro-
getto esecutivo approvato, successivamente
la medesima Direzione Lavori Italferr ha
rinvenuto l’assenza delle chiodature pre-
viste in progetto nella realizzazione di
parte delle gallerie scavate in tradizionale.

In merito, la Procura della Repubblica
di Savona ha avviato una indagine, della
quale ad oggi non si ha ancora evidenza
della sua formale conclusione. In questo
contesto, le indagini della Procura hanno
portato al sequestro dell’area di cantiere
di Andora interessata dalla produzione dei
conci prefabbricati, liberata dai vincoli
giudiziari solo a partire da gennaio 2013.

In data 2 maggio 2013 sono scaduti i
termini di ultimazione contrattuale dei
lavori, già oggetto peraltro di precedenti
proroghe concesse, e stante il mancato
completamento dei lavori stessi, è stata
avviata, a partire dal mese di luglio 2013,
la procedura di esecuzione in danno di
alcune opere e la ripresa in possesso delle
relative aree di cantiere, al fine di non
arrestare i lavori oggetto degli ulteriori
riappalti affidati.

A riguardo, è stata applicata, nell’ul-
timo avanzamento contabile, la penale per
il mancato rispetto del termine di ultima-
zione dei lavori, per un importo comples-
sivo di circa 18 milioni di euro e sono state
operate trattenute cautelative per la man-
cata risoluzione della non conformità delle
opere realizzate, per un importo di circa
28 milioni di euro.

L’ATI Ferrovial, a seguito di ricorso ad
un Accertamento Tecnico Preventivo (ATP)
del 1o agosto 2013 presso il Tribunale di
Imperia, si è opposta alla ripresa in con-
segna, da parte della Committente, delle
aree e delle parti d’opera oggetto della
suddetta procedura di esecuzione in
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danno, continuando ad impedire l’accesso
alle aree di lavoro agli altri appaltatori,
che quindi non hanno potuto rispettare
l’avanzamento dei lavori previsto.

Con Ordine di Servizio n. 2506 del 14
ottobre 2013, l’ATI Ferrovial è stata dif-
fidata perentoriamente a completare i la-
vori non ancora ultimati entro il termine
di 15 giorni, ai sensi del disposto contrat-
tuale relativo alla risoluzione in danno dei
lavori per grave inadempimento.

In data 11 novembre 2013 il Presidente
del Tribunale di Imperia ha nominato il
CTU che ha dato avvio alle attività peritali
tuttora in corso.

Al momento, le lavorazioni ancora da
ultimare nell’ambito dell’Appalto affidato
all’ATI Ferrovial-Cossi sono stimabili in
circa un milione di euro oltre il ripristino,
a proprio onere, di numerose non confor-
mità realizzative ed il completamento dei
collaudi statici delle opere strutturali.

Perdurando le criticità dell’appalto Fer-
rovial e la relativa mancata consegna delle
aree da parte dell’impresa alla commit-
tenza, è stata formalizzata a dicembre
2013 la sospensione parziale dei lavori
appaltati sia alla Società Tecnis, incaricata
nella realizzazione delle gallerie artificiali
e al completamento di quelle naturali, che
alla Società Sicurbau Srl a cui è deman-
dato il completamento delle finiture dei
viadotti di linea e dei fabbricati di stazio-
ne/fermata.

Nell’ambito delle operazioni peritali il
CTP RFI ha richiesto al CTU di dare
urgente seguito allo stato di consistenza
delle opere realizzate, per rispondere pe-
raltro a quanto disposto dal Presidente del
Tribunale di Imperia, circa la prioritaria
verifica dello stato di consistenza e per
consentire l’urgente riconsegna delle aree
stesse, affinché tale circostanza non costi-
tuisca elemento di ritardo al completa-
mento delle opere in questione per la
realizzazione dell’intera Opera Pubblica.

Al fine di poter procedere con i disposti
contrattuali di risoluzione dei lavori, se il
CTU condividerà la posizione del CTP RFI,
si potrà procedere alla immediata presa in
consegna delle aree. Nel caso in cui, no-
nostante l’avvenuto accertamento del CTU,

l’appaltatore si opponga materialmente
ancora alla riconsegna delle aree si dovrà
procedere all’immissione in possesso tra-
mite un procedimento giudiziario d’ur-
genza (ex articolo 700 c.p.c.).

Vista la complessità della procedura
ATP, tuttora in corso, RFI ha evidenziato
che ad oggi non risulta possibile valutare
analiticamente ed in termini assoluti il
nuovo scenario temporale connesso all’al-
lungamento dei tempi per la conclusione
dei lavori. Dovrà inoltre essere considerata
anche l’eventualità che non siano perse-
guibili l’affidamento dei lavori di comple-
tamento ed i ripristini oggetto della riso-
luzione in danno nei confronti dell’im-
presa Ferrovial agli altri appaltatori già
presenti sulla tratta in questione.

Nel caso in cui i lavori ed i ripristini
delle non conformità realizzative siano
affidabili direttamente agli appaltatori
presenti tramite varianti in corso d’opera,
i tempi necessari per attivare il nuovo
tratto di raddoppio e quindi per comple-
tare i lavori delle opere civili e tecnologi-
che sono stimabili in circa due anni dalla
conclusione dell’ATP ed in particolare
dalla data di effettiva presa in consegna
delle aree, oggi in disponibilità all’appal-
tatore Ferrovial.

Allo stato, la ripresa dei lavori è ine-
vitabilmente condizionata dalle vicende
processuali sopra descritte essendo, come
detto, il cantiere oggetto di accertamento
da parte del Tribunale competente.

Quanto alle criticità e ai danni conse-
quenziali che si sono verificati in occa-
sione delle perturbazioni avvenute nei
giorni 17 e 18 gennaio ed in particolare
per quanto accaduto sul litorale del-
l’estremo Ponente e sul Levante limitrofo
al capoluogo ligure sono state assunte
informazioni presso Ferrovie dello Stato.

L’evento maggiormente gravoso per la
circolazione ferroviaria è avvenuto il
giorno 17 gennaio tra le stazioni di Andora
e Cervo San Bartolomeo (linea Genova-
Ventimiglia), per il quale, alle 12,40 il
traffico ferroviario è stato sospeso per uno
smottamento franoso che ha provocato lo
svio del locomotore dell’IC 660.
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Rete Ferroviaria Italiana si è dichiarata
disponibile ad intervenire, come soggetto
tecnico, oltre che nelle aree di propria
competenza anche nell’area della frana.

Sono in corso sopralluoghi di tecnici di
RFI e Trenitalia per definire nel dettaglio
le modalità tecnico-realizzative e la se-
quenza delle attività necessarie alla rimo-
zione del treno e alla messa in sicurezza
della tratta.

In particolare, RFI ha fatto presente di
aver avviato, dietro autorizzazione della
Procura della Repubblica di Savona, av-
venuta nei giorni scorsi, le attività prope-
deutiche alla rimozione del locomotore e
delle carrozze del treno IC 660.

La ditta Vernazza Autogru di Genova,
che si occuperà dell’intervento in parola, è
stata scelta sulla base della soluzione tec-
nica ritenuta migliore anche in relazione
alla rapidità di esecuzione. Per garantire il
migliore svolgimento delle operazioni di
recupero e per evidenti ragioni di sicu-
rezza RFI informa che sarà richiesta alle
Autorità competenti l’interdizione dalle
aree circostanti.

Per un secondo intervento di consoli-
damento della linea partirà immediata-
mente la progettazione con la valutazione
dei lavori necessari, anche su altri punti
delle linee ferroviarie liguri.

Ad oggi rimane sospesa la circolazione
tra Albenga e Diano Marina, sulla linea
Genova-Ventimiglia.

La mobilità dei viaggiatori è garantita
da un servizio sostitutivo con autobus
attivato da Trenitalia.

In particolare:

Treni IC diretti a Ventimiglia termi-
nano la corsa a Savona; tra Savona e
Ventimiglia, e viceversa, è attivo un servi-
zio sostitutivo con autobus, via autostrada,
con fermate nelle stazioni di Savona, Fi-
nale Ligure, Albenga, Alassio, Diano Ma-
rina, Imperia Porto Maurizio, Taggia
Arma, Sanremo, Bordighera e Ventimiglia;

treni Regionali è attivo un servizio
con bus sostitutivi tra Diano Marina e
Albenga che percorrono sia l’autostrada,
senza effettuare fermate, sia la Strada
Statale Aurelia per servire le località in-
termedie. Nel tratto Diano Marina-Venti-
miglia è operativo il servizio ferroviario.

Nel concludere, faccio presente che lo
scorso venerdì il Ministro Lupi si è recato
in Liguria per un incontro, presso il co-
mune di Andora, con i rappresentanti
delle istituzioni locali; lo stesso Ministro
ha effettuato un sopralluogo con i tecnici
di RFI sul territorio interessato dalla
frana, per fare il punto sui lavori di
sgombero e sulla tempistica per la libera-
zione dei binari e il ripristino della cir-
colazione ferroviaria. Al riguardo, RFI
assicura che, condizioni meteo-marine
permettendo, resta fermo l’impegno del
rispetto dei tempi fissati.
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ALLEGATO 2

5-01595 Bargero: Progressiva riduzione dei servizi di trasporto pub-
blico locale, in particolare ferroviario, nella regione Piemonte.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante pone all’atten-
zione la delicata questione del trasporto
pubblico locale e ferroviario regionale, con
particolare riferimento alla regione Pie-
monte.

Com’è noto, secondo la normativa vi-
gente, decreto legislativo n. 422 del 1997,
la programmazione e gestione dei servizi
ferroviari regionali, che assicurano prin-
cipalmente la mobilità della clientela pen-
dolare, è di competenza delle singole re-
gioni, nel caso di cui trattasi della regione
Piemonte, i cui rapporti con Trenitalia
sono disciplinati da specifici Contratti di
Servizio, nell’ambito dei quali vengono
definiti, tra l’altro, il volume e le caratte-
ristiche dei servizi da effettuare, sulla base
delle risorse economiche rese disponibili.

Sulla base delle proprie specifiche com-
petenze, pertanto, la regione Piemonte,
come riferisce Ferrovie dello Stato, ha
previsto un programma di riorganizza-
zione del servizio regionale sul proprio
territorio, finalizzato al completamento di
un’offerta di tipo cadenzato sulle princi-
pali linee piemontesi, oltre che al conte-
nimento dei costi, attuato tenendo conto,
in particolare, degli indici di frequenta-
zione di ciascun treno.

Nell’ambito di tale programma rientra
la soppressione, attuata dalla regione con
il nuovo orario del 15 dicembre scorso, del
treno Regionale 23631 Asti-Voghera,
espressamente citato dall’onorevole inter-
rogante, il cui livello di frequentazione
risultava estremamente basso: circa 30
viaggiatori presenti mediamente a bordo; il
collegamento tra Asti e Voghera, nella

fascia oraria del mattino, è attualmente
previsto attraverso interscambio nella sta-
zione di Alessandria.

Per quanto concerne, poi, le condizioni
del materiale rotabile in servizio in Pie-
monte, cui pure fa riferimento l’onorevole
interrogante, Ferrovie dello Stato ha evi-
denziato che tutti i rotabili impiegati da
Trenitalia nei servizi di trasporto vengono
regolarmente sottoposti ad operazioni di
manutenzione programmata secondo piani
manutentivi che ciclicamente si ripetono,
in base alla percorrenza chilometrica e/o
alla scadenza temporale prevista, con varie
fasi di controllo, verifiche ed interventi
effettuati a livelli differenti, che ne deter-
minano il ciclo di utilizzo.

Più in generale, in merito alla program-
mazione dei servizi da parte delle regioni,
occorre evidenziare che con l’emanazione
del citato decreto legislativo n. 422 del
1997 il settore è stato oggetto di una
riforma che, ad oggi, purtroppo, non ha
ancora prodotto gli effetti previsti; ciò, in
quanto, le regioni, che avrebbero dovuto
individuare, secondo criteri di efficienza e
razionalità, i c.d. « servizi minimi » da
garantire alla stregua di quelli essenziali,
si sono limitate, per lo più, alla conser-
vazione dei servizi storici e conseguente-
mente della spesa storica indicizzata,
senza procedere all’adeguamento dina-
mico, sia quantitativo che modale, dell’of-
ferta di servizi al mutare della domanda
conseguente all’evolversi socio economico
del paese. Si fa riferimento, ad esempio,
alle numerose linee ferroviarie nate agli
inizi del secolo scorso, in assenza di una
rete viaria e di trasporto automobilistico,
che continuano ad essere in esercizio, a
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fronte di una domanda ormai limitata che
non giustifica più il costo pubblico di una
modalità ferroviaria. Tale mancato ade-
guamento ha distratto le poche risorse
finanziarie disponibili da quei servizi che,
proprio in funzione dell’evoluzione econo-
mico sociale del paese, andavano incre-
mentati qualitativamente e quantitativa-
mente (ad esempio, i servizi per pendolari
in prossimità dei medi e grandi centri
urbani).

Per ovviare a tale anomalia, nell’ambito
del più complessivo processo di liberaliz-
zazione dei servizi pubblici locali, è stato
avviato un percorso normativo finalizzato
all’efficientamento e alla razionalizzazione
dei servizi di trasporto pubblico locale, che
ha portato al varo della disciplina volta al
riordino del settore, inserita all’interno
della legge di stabilità per l’anno 2013.

L’articolo 1, comma 301, della legge 28
dicembre 2012 n. 228, nel sostituire l’ar-
ticolo 16-bis del decreto-legge n. 95 del
2012, ha previsto, infatti, a decorrere dal
2013, l’istituzione del Fondo Nazionale per
il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto ordina-
rio; tale norma ha lo scopo di incentivare
le regioni a riprogrammare i servizi se-
condo criteri oggettivi ed uniformi a livello
nazionale, di efficientamento e razionaliz-
zazione, criteri questi definiti con il DPCM
dell’11 marzo 2013, emanato ai sensi del
comma 3 del citato articolo 16-bis.

L’applicazione di tali criteri, superando
la cristallizzazione dei servizi storici e
della spesa storica, consentirà la progres-
siva rispondenza tra offerta e domanda di
trasporto.

Tale programmazione sarà diretta ad
individuare e ridurre i servizi scarsamente
utili e sovrapposti o prodotti con modalità
eccessivamente onerosa in relazione alla
domanda esistente, secondo i predetti cri-
teri di cui all’articolo 16-bis del decreto-
legge n. 95 del 2012.

Il MIT, dal canto suo, avrà cura di
verificare, anche per il tramite dell’Osser-
vatorio istituito ai sensi dell’articolo 1,
comma 300, della legge 244 del 2007, che
la regione stia procedendo, secondo i

criteri indicati dal citato articolo 16-bis,
alla riprogrammazione dei servizi per ov-
viare alle criticità riscontrate dall’utenza.

La verifica è diretta a ripartire tra le
regioni a Statuto Ordinario le somme
stanziate sul fondo per il finanziamento
del trasporto pubblico locale con la pre-
visione, qualora la regione non esegua tale
efficientamento e razionalizzazione, di una
penalizzazione corrispondente ad una ri-
duzione, nel limite massimo del 10 per
cento, delle risorse ad essa destinate.

Nell’ambito di detto processo di razio-
nalizzazione e di efficientamento del set-
tore si è ravvisata la necessità di consen-
tire alle regioni, ove necessario, di ripia-
nare i disavanzi sino alla data del 31
dicembre 2012 prodotti da una program-
mazione statica e non più rispondente alle
moderne esigenze di mobilità e di garan-
tire un flusso di finanziamenti diretto ad
investimenti nel settore coerenti con i già
citati criteri, uniformi a livello nazionale,
di efficientamento e razionalizzazione che
le regioni adotteranno per la programma-
zione dei servizi.

Tali necessità di ripiano dei disavanzi
sono già state in parte risolte ricorrendo
alle risorse del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui al decreto legislativo n. 88
del 2011.

In particolare, per quanto riguarda la
regione Piemonte, devo ricordare, che,
l’articolo 11, commi 6 e 7, del decreto-
legge n. 35 del 2013, e relativa legge di
conversione, relativo ai servizi di TPL e
ferroviari regionali, ha previsto che la
regione stessa possa utilizzare le risorse di
detto Fondo per regolare i debiti nei
confronti di alcune aziende del settore.

E in effetti, ai sensi della citata nor-
mativa (articolo 11, comma 6), la regione
Piemonte, con la delibera n. 25-5760 del 6
maggio 2013, ha adottato il Piano di rien-
tro del debito che è stato oggetto di
valutazione congiunta MIT-MEF per la
relativa approvazione. A seguito di appro-
fondimenti e dei necessari chiarimenti
forniti dalla regione, nella riunione del 3
ottobre 2013 i rappresentanti MIT-MEF
hanno ritenuto approvabile, in sede istrut-
toria, il Piano stesso.
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Per quanto sopra, è stato predisposto il
relativo decreto interministeriale di appro-
vazione del suddetto Piano il cui iter di
emanazione risulta al momento sospeso a
seguito dell’accoglimento, da parte del Tar
Piemonte, delle istanze cautelari presen-
tate dal comune di Torino, dal comune di
Cuneo e da ATAS Spa, che ha disposto, tra
l’altro, la sospensione della delibera citata.

Faccio presente, inoltre, che la legge di
stabilità 2014, oltre alle risorse di cui al
citato Fondo Nazionale, ha disposto l’in-
cremento del Fondo per il miglioramento
della mobilità dei pendolari, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2014 e a 100
milioni di euro, per ciascuno degli anni
2015 e 2016, da destinare, tra l’altro,
all’acquisto di materiale rotabile su
gomma e al materiale rotabile ferroviario.

Tuttavia, si comunica che questo Mini-
stero continuerà a vigilare affinché ven-

gano garantiti collegamenti adeguati ed
efficienti: sono stati a tal fine già istituiti
appositi tavoli tecnici con i soggetti inte-
ressati.

Evidenzio, in proposito, che all’esito
della Conferenza Unificata dello scorso 21
novembre convocata in seduta straordina-
ria, proprio per discutere sulle iniziative
da assumere nel settore del trasporto
pubblico locale, il Governo, le regioni e le
province autonome hanno concordato, tra
l’altro, sulla necessità di pervenire rapida-
mente alla determinazione dei costi stan-
dard per il settore, che rappresenta un
passaggio indispensabile alla razionalizza-
zione del settore stesso. Un gruppo di
lavoro con la partecipazione di tutti i
soggetti istituzionali interessati, apposita-
mente costituito a questo fine, è tuttora
all’opera.
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ALLEGATO 3

5-01617 Liuzzi: Disservizi nel servizio ferroviario sulla tratta Potenza-
Foggia e grave stato di degrado della stazione di Rionero-Atella-

Ripacandida.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole interrogante pone all’atten-
zione la delicata questione del trasporto
pubblico locale con particolare riferimento
alla regione Basilicata.

In primo luogo, per quanto riguarda gli
specifici rilievi avanzati dall’onorevole in-
terrogante, Ferrovie dello Stato ha fatto
presente che:

sulla linea Potenza-Foggia, interes-
sata da una temporanea sospensione del-
l’esercizio ferroviario dai primi di dicem-
bre, per le caratteristiche infrastrutturali
della stessa, binario unico non elettrifi-
cato, è normalmente programmato l’im-
piego di materiale rotabile diesel, costi-
tuito prevalentemente da ALn 668-1900,
oltre che da ALn 663 e DMU;

tutto il materiale rotabile impiegato
da Trenitalia nei servizi di trasporto, che
è conforme ai requisiti di qualità e sicu-
rezza previsti dalla normativa vigente,
viene regolarmente sottoposto ad opera-
zioni di manutenzione programmata se-
condo piani manutentivi che ciclicamente
si ripetono, in base alla percorrenza chi-
lometrica e/o alla scadenza prevista, con
varie fasi di controllo, verifiche ed inter-
venti effettuati a livelli differenti, che ne
determinano il ciclo di utilizzo;

in occasione di contingenti situazioni
di indisponibilità del materiale rotabile (ad
es. per avarie) il servizio sulla linea di cui
trattasi viene, comunque, assicurato me-
diante autobus sostitutivi o di rinforzo;

la puntualità del servizio sulla Poten-
za-Foggia è risultata in linea con gli obiet-
tivi previsti dal Contratto di Servizio in

essere con la regione Basilicata (90 e 97
per cento dei treni in arrivo a destina-
zione, rispettivamente, entro i 5 ed i 15
minuti dall’orario previsto);

le obliteratrici presenti nella stazione
di Rionero-Atella-Ripacandida, che sono
talvolta oggetto di danneggiamento a se-
guito di atti vandalici, vengono, comunque,
sistematicamente monitorate dal personale
di Trenitalia preposto a tale incarico.

Per quanto concerne, poi, gli aspetti
infrastrutturali Ferrovie dello Stato ha
evidenziato che neI 1998 RFI ha sotto-
scritto con il comune di Rionero in Vul-
ture un contratto di comodato con il quale
sono stati ceduti al medesimo comune, a
titolo gratuito, l’ex magazzino merci con
annesse aree limitrofe da destinare ad
attività culturali, sociali e di pubblico
interesse.

In virtù di tale comodato, l’Ammini-
strazione Comunale si è assunta l’onere di
provvedere alla « tenuta » delle aree aperte
al pubblico e, nello specifico, di « sala
d’attesa, servizi igienici, marciapiedi e tutti
i luoghi di transito ».

Nonostante i reiterati richiami di RFI
in merito alla sostanziale inadempienza
degli obblighi contrattuali da parte del
comune e le diverse rassicurazioni fornite,
la situazione di criticità degli ambienti di
cui sopra non ha avuto sostanziali miglio-
ramenti.

Questo ha comportato la necessità di
RFI di intervenire disponendo la chiusura
della sala d’attesa e dei servizi igienici,
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come previsto dalle procedure societarie
per le stazioni frequentate da meno di 500
viaggiatori al giorno e che svolgono esclu-
sivamente servizio regionale, per cui i
tempi di sosta sono ovviamente brevi: la
stazione di Rionero in Vulture ha una
frequentazione media di 360 viaggiatori/
giorno.

Contestualmente è stata avviata nei
confronti dell’Amministrazione Comunale
un’azione volta alla tutela del patrimonio
di RFI, predisponendo la rescissione del
contratto di comodato.

Per quanto attiene, poi, più in generale
alle problematiche del trasporto pubblico
locale devo ricordare che i compiti istitu-
zionali, di amministrazione e programma-
zione in materia, compresi i servizi ferro-
viari regionali, sono stati attribuiti, come è
noto, alle regioni dal decreto legislativo
422 del 1997, ancor prima, quindi, della
riforma del Titolo V della Costituzione, in
base alla quale la materia del trasporto
pubblico locale rientra nell’ambito delle
competenze residuali delle regioni, ai sensi
del quarto comma dell’articolo 117.

Pertanto, la programmazione e gestione
dei servizi regionali, che assicurano prin-
cipalmente la mobilità della clientela pen-
dolare, compete, nel caso di cui trattasi,
alla regione Basilicata i cui rapporti con
Trenitalia sono regolati da specifici Con-
tratti di Servizio, nell’ambito dei quali
vengono definiti, fra l’altro, il volume e le
caratteristiche dei servizi da effettuare
sulla base delle risorse economiche rese
disponibili dalla regione stessa, nonché i
relativi standard qualitativi e i meccanismi
di penalità da applicare nei casi di even-
tuali difformità dai parametri contrattual-
mente stabiliti.

In particolare, in merito alla program-
mazione dei servizi da parte delle regioni,
ricordo che con l’emanazione del citato
decreto legislativo n. 422 del 1997 il set-
tore è stato oggetto di una riforma che, ad
oggi, purtroppo, non ha ancora prodotto
gli effetti previsti, in quanto, le regioni, che
avrebbero dovuto individuare, secondo cri-
teri di efficienza e razionalità, i c.d. « ser-
vizi minimi » da garantire alla stregua di
quelli essenziali, si sono limitate, per lo

più, alla conservazione dei servizi storici e
conseguentemente della spesa storica in-
dicizzata, senza procedere all’adegua-
mento dinamico, sia quantitativo che mo-
dale, dell’offerta di servizi al mutare della
domanda conseguente all’evolversi socio
economico del paese. Tale mancato ade-
guamento ha distratto le poche risorse
finanziarie disponibili dai servizi che, pro-
prio in funzione dell’evoluzione economi-
co-sociale del paese, andavano incremen-
tati qualitativamente e quantitativamente
(ad esempio, i servizi per pendolari in
prossimità dei medi e grandi centri ur-
bani).

Per ovviare a tale anomalia, nell’ambito
del più complessivo processo di liberaliz-
zazione dei servizi pubblici locali, è stato
avviato un percorso normativo finalizzato
all’efficientamento e alla razionalizzazione
dei servizi di trasporto pubblico locale, che
ha portato al varo della disciplina volta al
riordino del settore inserita all’interno
della legge di stabilità per l’anno 2013.

L’articolo 1, comma 301, della legge 28
dicembre 2012 n. 228, nel sostituire l’ar-
ticolo 16-bis del decreto-legge n. 95 del
2012, ha previsto, infatti, a decorrere dal
2013, l’istituzione del Fondo Nazionale per
il concorso finanziario dello Stato agli
oneri del trasporto pubblico locale, anche
ferroviario, nelle regioni a statuto ordina-
rio; tale norma ha lo scopo di incentivare
le regioni a riprogrammare i servizi se-
condo criteri oggettivi ed uniformi a livello
nazionale, di efficientamento e razionaliz-
zazione, criteri questi definiti con il DPCM
dell’11 marzo 2013, emanato ai sensi del
comma 3 del citato articolo 16-bis.

L’applicazione di tali criteri, superando
la cristallizzazione dei servizi storici e
della spesa storica, consentirà la progres-
siva rispondenza tra offerta e domanda di
trasporto.

Tale programmazione sarà diretta ad
individuare e ridurre i servizi scarsamente
utili e sovrapposti o prodotti con modalità
eccessivamente onerosa in relazione alla
domanda esistente, secondo i predetti cri-
teri di cui all’articolo 16-bis del decreto-
legge n. 95 del 2012.
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Il MIT, dal canto suo, avrà cura di
verificare, anche per il tramite dell’Osser-
vatorio istituito ai sensi dell’articolo 1,
comma 300, della legge n. 244 del 2007,
che la regione stia procedendo, secondo i
criteri indicati dal citato articolo 16-bis,
alla riprogrammazione dei servizi per ov-
viare alle criticità riscontrate dall’utenza.

La verifica è diretta a ripartire tra le
regioni a Statuto Ordinario le somme
stanziate sul fondo per il finanziamento
del trasporto pubblico locale con la pre-
visione, qualora la regione non esegua tale
efficientamento e razionalizzazione, di una
penalizzazione corrispondente ad una ri-
duzione, nel limite massimo del 10 per
cento, delle risorse ad essa destinate.

Faccio presente, inoltre, che la legge di
stabilità 2014, oltre alle risorse di cui al
citato Fondo Nazionale, ha disposto l’in-
cremento del Fondo per il miglioramento
della mobilità dei pendolari, pari a 300
milioni di euro per l’anno 2014 e a 100

milioni di euro, per ciascuno degli anni
2015 e 2016, da destinare, tra l’altro,
all’acquisto di materiale rotabile su
gomma e al materiale rotabile ferroviario.

Il MIT, tuttavia, continuerà a vigilare
affinché vengano garantiti collegamenti
adeguati ed efficienti.

In proposito, ricordo, da ultimo, che
all’esito della Conferenza Unificata dello
scorso 21 novembre convocata in seduta
straordinaria proprio per discutere sulle
iniziative da assumente nel settore del
trasporto pubblico locale, il Governo, le
regioni e le province autonome hanno
concordato, tra l’altro, sulla necessità di
pervenire rapidamente alla determina-
zione dei costi standard per il settore, che
rappresenta un passaggio indispensabile
alla razionalizzazione del settore stesso.
Un gruppo di lavoro con la partecipazione
di tutti i soggetti istituzionali interessati,
appositamente costituito a questo fine, è
tuttora all’opera.

Mercoledì 12 febbraio 2014 — 219 — Commissione IX



ALLEGATO 4

5-01944 Biasotti: Emergenze infrastrutturali in Liguria, con partico-
lare riferimento al regolare ripristino del traffico ferroviario.

TESTO DELLA RISPOSTA

In relazione alle problematiche segna-
late dall’onorevole interrogante sono state
assunte informazioni presso la società RFI
(Rete Ferroviaria Italiana).

Nel corrente mese di gennaio la Li-
guria è stata, com’è noto, teatro di rei-
terate forti precipitazioni che hanno in-
vestito il litorale e, conseguentemente,
sono state numerose le criticità di diversa
entità rilevate nella gestione dell’ infra-
struttura ferroviaria.

Le maggiori criticità e danni conse-
quenziali si sono verificati in occasione
delle perturbazioni avvenute nei giorni 17
e 18 gennaio, in particolare per quanto
accaduto sul litorale dell’estremo Ponente
e sul Levante limitrofo al capoluogo ligure.

L’evento maggiormente gravoso per la
circolazione ferroviaria è avvenuto il
giorno 17 gennaio tra le stazioni di Andora
e Cervo San Bartolomeo (linea Genova-
Ventimiglia), per il quale, alle 12,40 il
traffico ferroviario è stato sospeso per uno
smottamento franoso che ha provocato lo
svio del locomotore dell’IC 660.

Rete Ferroviaria Italiana si è dichiarata
disponibile ad intervenire, come soggetto
tecnico, oltre che nelle aree di propria
competenza anche nell’area della frana.

Sono in corso sopralluoghi di tecnici di
RFI e Trenitalia per definire nel dettaglio
le modalità tecnico-realizzative e la se-
quenza delle attività necessarie alla rimo-
zione del treno e alla messa in sicurezza
della tratta.

In particolare, RFI ha fatto presente di
aver avviato, dietro autorizzazione della
Procura della Repubblica di Savona, av-

venuta nei giorni scorsi, le attività prope-
deutiche alla rimozione del locomotore e
delle carrozze del treno IC 660.

La ditta Vernazza Autogru di Genova,
che si occuperà dell’intervento in parola, è
stata scelta sulla base della soluzione tec-
nica ritenuta migliore anche in relazione
alla rapidità di esecuzione. Per garantire il
migliore svolgimento delle operazioni di
recupero e per evidenti ragioni di sicu-
rezza RFI informa che sarà richiesta alle
Autorità competenti l’interdizione dalle
aree circostanti.

Per un secondo intervento di consoli-
damento della linea partirà immediata-
mente la progettazione con la valutazione
dei lavori necessari, anche su altri punti
delle linee ferroviarie liguri.

Ad oggi rimane sospesa la circolazione
tra Albenga e Diano Marina, sulla linea
Genova-Ventimiglia.

La mobilità dei viaggiatori è garantita
da un servizio sostitutivo con autobus
attivato da Trenitalia.

In particolare:

Treni IC diretti a Ventimiglia ter-
minano la corsa a Savona; tra Savona e
Ventimiglia, e viceversa, è attivo un ser-
vizio sostitutivo con autobus, via auto-
strada, con fermate nelle stazioni di Sa-
vona, Finale Ligure, Albenga, Alassio,
Diano Marina, Imperia Porto Maurizio,
Taggia Arma, Sanremo, Bordighera e
Ventimiglia;

treni Regionali è attivo un servizio
con bus sostitutivi tra Diano Marina e
Albenga che percorrono sia l’autostrada,
senza effettuare fermate, sia la Strada
Statale Aurelia per servire le località in-
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termedie. Nel tratto Diano Marina-Venti-
miglia è operativo il servizio ferroviario.

Lo scorso venerdì il Ministro Lupi si è
recato in Liguria per un incontro, presso
il comune di Andora, con i rappresentanti
delle istituzioni locali; lo stesso Ministro
ha effettuato un sopralluogo con i tecnici
di RFI sul territorio interessato dalla
frana, per fare il punto sui lavori di
sgombero e sulla tempistica per la libera-
zione dei binari e il ripristino della cir-
colazione ferroviaria. Al riguardo, RFI
assicura che, condizioni meteo-marine
permettendo, resta fermo l’impegno del
rispetto dei tempi fissati.

L’altro evento che ha interessato più da
vicino il capoluogo ligure è avvenuto do-
menica 19 gennaio u.s. quando, il Co-
mando dei Vigili del Fuoco di Genova alle
ore 09,17 è intervenuto per un movimento
franoso che si è manifestato presso alcuni
civici di via Calvari in località di Genova
Nervi.

Su disposizione dei Vigili del Fuoco,
alle ore 13,00 la circolazione è stata so-
spesa su entrambi i binari della linea
Genova-La Spezia e solo alle ore 15,00
veniva ripresa sul binario in direzione
Genova. Tutti i treni hanno dovuto per-
correre, a senso unico alternato e a velo-
cità ridotta, il solo binario in direzione La
Spezia per entrambi i sensi di marcia.

Il giorno 20 gennaio u.s. alle ore 11,30
presso la Prefettura di Genova, presenti il
Prefetto e rappresentanti del comune di
Genova, di R.F.I., della regione Liguria,
della Protezione Civile, si è tenuto un
incontro allo scopo di definire le modalità
per consentire la riattivazione del binario
pari della linea ferroviaria che risultava
interrotto nella tratta Nervi-Recco.

Si è convenuto, in tale riunione, che
RFI avrebbe provveduto all’installazione di
un sistema di monitoraggio del compor-
tamento strutturale del manufatto onde
consentire la riattivazione del binario in
direzione Genova. Alle ore 06.00 dello
scorso 21 gennaio, il binario in direzione
Genova è stato riattivato a velocità ridotta.

Si sono registrati, tuttavia, ulteriori dis-
sesti e gravi criticità all’infrastruttura fer-

roviaria generati dal maltempo oltre a
quelli legati agli eventi di Andora e di
Genova Nervi, che necessiteranno di siste-
matiche operazioni di ripristino. In attesa
dei finanziamenti occorrenti per la realiz-
zazione della definitiva messa in sicurezza
di tali dissesti, sono stati predisposti in-
terventi provvisionali e si provvederà al
monitoraggio delle aree, con personale RFI
in occasione di futuri eventi meteo di
entità significativa.

Inoltre, quanto alle iniziative che il
Governo intende intraprendere e all’am-
montare delle risorse che saranno messe a
disposizione per affrontare l’emergenza
sono state assunte informazioni presso il
Dipartimento della protezione civile della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Detto Dipartimento ha fatto presente
che il Presidente della Giunta Regionale
ha inoltrato richiesta di dichiarazione
dello stato di emergenza ai sensi dell’ar-
ticolo 5 della legge n. 225 del 1992 per gli
eventi suindicati.

Contestualmente, il Settore Protezione
Civile ed emergenza del Dipartimento Am-
biente della regione ha trasmesso una
relazione in cui è stato sommariamente
descritto l’evento e fornita una stima pre-
liminare delle somme urgenze, dell’assi-
stenza alla popolazione, degli interventi di
limitazione del rischio attivo e della messa
in sicurezza.

Ai sensi degli « Indirizzi per lo svolgi-
mento delle attività propedeutiche alle
deliberazioni del Consiglio dei Ministri da
adottare ai sensi dell’articolo 5, comma 1,
della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e per
la predisposizione delle ordinanze di cui
all’articolo 5, comma 2, della legge 24
febbraio 1992, n. 225 e successive modi-
fiche ed integrazioni, alla luce del decreto-
legge 15 maggio 2012, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 12 luglio
2012, n. 100 » il Dipartimento della pro-
tezione civile è tenuto alla predisposizione
dell’istruttoria finalizzata a supportare il
Consiglio dei Ministri per l’eventuale de-
liberazione dello stato di emergenza. A tal
fine, dal 16 al 18 gennaio e dal 20 al 22
gennaio 2014 il Dipartimento della Prote-
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zione Civile ha inviato proprio personale
specializzato per effettuare dei sopralluo-
ghi tecnici nella regione.

Il Dipartimento ha evidenziato che in
considerazione degli elementi di valuta-
zione riportati nella documentazione rice-
vuta dalla regione Liguria e delle verifiche
e delle analisi effettuate sia sul territorio
che tramite i dati meteoidro-pluviometrici
disponibili presso il Centro Funzionale
Centrale, l’istruttoria tecnico-amministra-
tiva compiuta ha fornito esito favorevole al
riconoscimento delle condizioni previste
dall’articolo 5 della legge n. 225 del 1992
per tutto il territorio regionale. Il Dipar-
timento riferisce, altresì, che tali condi-

zioni sono da considerarsi soddisfatte te-
nendo conto degli effetti cumulati dovuti
alla successione degli eventi accorsi dalla
fine del mese di ottobre 2013 alla prima
metà del mese di gennaio 2014. Nella
stessa istruttoria, trasmessa a Palazzo
Chigi, è stato proposto il riconoscimento di
un contributo pari a 13 milioni di euro.

Infine, il Consiglio dei Ministri il 31
gennaio scorso ha deliberato la dichiara-
zione dello Stato di emergenza in conse-
guenza degli eccezionali eventi meteorolo-
gici verificatisi nei giorni dal 25 al 26
dicembre 2013, dal 4 al 5 e dal 16 al 20
gennaio 2014 nel territorio della regione
Liguria.
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ALLEGATO 5

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
(C. 2027 Governo, approvato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150,
recante « Proroga termini previsti da di-
sposizioni legislative » (C. 2027 Governo,
approvato dal Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

con riferimento alla disciplina dei
servizi pubblici locali, e in particolare del
trasporto pubblico locale, si valuti l’oppor-
tunità di assumere tutte le iniziative ap-
propriate, ivi inclusa l’attivazione dei po-
teri sostitutivi da parte dello Stato, per
pervenire quanto più tempestivamente
possibile alla individuazione degli ambiti o
bacini ottimali, e dei rispettivi enti di
governo.
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ALLEGATO 6

DL 150/2013: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative
(C. 2027 Governo, approvato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato il disegno di legge di con-
versione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150,
recante « Proroga termini previsti da di-
sposizioni legislative » (C. 2027 Governo,
approvato dal Senato);

rilevata l’esigenza che il Governo for-
nisca una puntuale motivazione delle ra-
gioni che hanno determinato la necessità
di procedere ad ulteriori proroghe di ter-
mini legislativi ormai da tempo scaduti,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 1 dell’articolo 4, si adottino
le opportune iniziative per definire,
quanto prima possibile, la disciplina at-
tuativa contenente i corsi di formazione
per addetti al salvamento acquatico;

b) con riferimento alle disposizioni di
cui al comma 2 dell’articolo 4, si adottino
le opportune iniziative per assicurare che
le modalità di determinazione dei diritti
aeroportuali siano in concreto rese effet-
tivamente rispondenti alla disciplina det-
tata dalla direttiva 2009/12/CE, come re-
cepita dagli articoli da 71 ad 82 del
decreto-legge n. 1 del 2012, superando il
sistema precedente;

c) con riferimento all’articolo 12, si
adottino le opportune iniziative, anche di
carattere normativo, per rendere stabile il
divieto di partecipazioni incrociate tra edi-
toria, televisioni e comunicazioni elettro-
niche, piuttosto che procedere a reiterate
proroghe del divieto medesimo;

d) con riferimento alla disciplina dei
servizi pubblici locali, e in particolare del
trasporto pubblico locale, di cui all’arti-
colo 13, si valuti l’opportunità di assumere
tutte le iniziative appropriate, ivi inclusa
l’attivazione dei poteri sostitutivi da parte
dello Stato, per pervenire quanto più tem-
pestivamente possibile alla individuazione
degli ambiti o bacini ottimali, e dei rispet-
tivi enti di governo.
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